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      MOZIONE FINALE

Nei giorni 20 e 21 c.m. si è tenuto in Roma il I° Coordinamento Nazionale Congiunto delle RR.SS.AA. FABI  del Gruppo Capitalia.


Il Coordinatore, a nome della Segreteria, ha tenuto la relazione sottolineando nel suo intervento la grave situazione finanziaria nazionale che si è venuta a determinare prima con i BOND Argentini ed ora con i dissesti di “CIRIO” e “PARMALAT”. 

L’intero sistema creditizio italiano viene, anche questa volta, chiamato in causa dalle esposizioni verso GRANDI IMPRESE che da troppo tempo mettono a rischio, direttamente o indirettamente, il denaro pubblico per risolvere le proprie incapacità produttive o addirittura per sanare le truffe contabili d’imprenditori avventurieri e senza scrupoli.

Strumentale, incomprensibile e dannosa per i colleghi, è stata giudicata la minaccia di sciopero riferita alle vicende economiche legate al gruppo da parte di alcuni sindacati, non ci risultano iniziative analoghe degli stessi in altre Aziende ugualmente coinvolte. 


E’ stato anche fatto il punto sullo stato delle trattative in corso che non decollano in nessuna delle nostre banche, sia per quanto riguarda i CIA che per le varie problematiche aziendali o di gruppo, denunciando come, oltre alla divisione dei tavoli, il sistema di relazioni sindacali a scatole cinesi, messo a punto con la nascita di Capitalia, impedisca negoziati sindacali chiari  ed una autonomia decisionale delle singole delegazioni aziendali dei vari Istituti.

Si è dovuto infine sottolineare come i rapporti con DIRCREDITO e con la maggior parte dei loro quadri sindacali siano arrivati ad un punto di non ritorno  in quanto, questa OO.SS., in tutto il territorio, continua a tenere un comportamento sconcertante rispetto ai metodi di proselitismo ed al tavolo delle trattative, non riesce, su alcun argomento, a formulare una sintesi unitaria che rappresenti le reali necessità del personale da noi rappresentato.

Dai numerosi e qualificati  interventi, è emersa la grave difficoltà relativa alla carenza di organici in tutto il territorio ed in tutte le Aziende del gruppo, sollecitando la Segreteria ad  una verifica del Piano Industriale riguardo alle assunzioni effettuate o meglio non effettuate ed agli strani rapporti con la società interinale Quanta.

Alcuni interventi hanno rimarcato lo stato di disagio e di preoccupazione dei colleghi,  derivanti da possibili involontari coinvolgimenti per la vendita dei “bond”. 

Il Coordinamento Nazionale respinge in modo categorico qualsiasi tentativo dell’Azienda di scaricare sui lavoratori, ultimo ed incolpevole anello della catena,   ogni qualsiasi responsabilità e si farà parte attiva nella loro difesa e dice NO con grande forza a qualsiasi tentativo di coinvolgere i dipendenti nel rischio d’Impresa o negli ordini impartiti dai soliti DIRIGENTI così bravi oggi a nascondere la solita mano.

Il Coordinamento Nazionale chiede alla Segreteria di Gruppo, alla Segreteria Nazionale, a tutte le Strutture dell’Organizzazione, di vigilare affinché i dissesti o le truffe imprenditoriali che oggi coinvolgono il mondo del credito, non si trasformino in scontro di potere economico o politico tra istituzioni combattuto sul futuro dei trecentomila incolpevoli lavoratori bancari.   




Il Coordinamento Nazionale invita la Segreteria a porre in essere tutte le iniziative necessarie, verso la Capogruppo, al fine di ottenere che le vertenze in atto possano arrivare ad una soddisfacente conclusione e ad aprire con priorità assoluta una verifica sugli organici dell’intera rete che porti o ad un giusto riequilibrio o ad una MOBILITAZIONE GENERALE DI GRUPPO.

Il Coordinamento Nazionale impegna la Segreteria ad intervenire urgentemente nei confronti di Capitalia,  affinché definisca al più presto il disciplinare relativo alla Polizza Sanitaria ed a verificare la veridicità su eventuali disdette, da parte di CASPIE, di convenzioni fino a ieri operative.

Il Coordinamento Nazionale, infine, giudica inqualificabile il comportamento del DIRCREDITO sia al tavolo negoziale che nei confronti dei nostri associati, dà mandato alla Segreteria di una verifica definitiva ed in tempi brevi, in quanto ritiene che non sussistano più le condizioni per continuare la collaborazione con detta organizzazione.                            

 

